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        AVVERTENZA:  

 Il decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, è stato pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 265 del 6 novembre 2021. 
 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza 

del Consiglio dei ministri), le modifiche apportate dalla presente legge di conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione. 

 Il testo del decreto-legge coordinato con la legge di conversione è pubblicato in questo stesso Supplemento Ordinario.   

  21G00257  

 TESTI COORDINATI E AGGIORNATI 
      Testo del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152,     (in   Gazzet-

ta Ufficiale   - Serie generale - n. 265 del 6 novembre 2021)    , 
coordinato con la legge di conversione 29 dicembre 2021, 
n. 233     (in questo stesso Supplemento Ordinario)    , recante: 
«Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale 
di ripresa e resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle 
infiltrazioni mafiose.».    

      AVVERTENZA:  

 Il testo coordinato qui pubblicato è stato redatto dal Ministero della 
giustizia ai sensi dell’articolo 11, comma 1, del testo unico delle dispo-
sizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del 
Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repub-
blica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, nonché 
dell’articolo 10, commi 2 e 3, del medesimo testo unico, al solo fine di 
facilitare la lettura sia delle disposizioni del decreto-legge, integrate con 
le modifiche apportate dalla legge di conversione, che di quelle modi-
ficate o richiamate nel decreto, trascritte nelle note. Restano invariati il 
valore e l’efficacia degli atti legislativi qui riportati. 

 Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono stampate 
con caratteri corsivi. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presiden-
za del Consiglio dei Ministri), le modifiche apportate dalla legge di 
conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione. 

 Nella   Gazzetta Ufficiale   del 14 gennaio 2022 si procederà alla 
ripubblicazione del presente testo coordinato, corredato delle relative 
note.   

  TITOLO  I 
  MISURE URGENTI FINALIZZATE

ALLA REALIZZAZIONE DEGLI OBIETTIVI
DEL PNRR PER IL 2021

  Capo  I 
  TURISMO

  Art. 1.
      Contributi a fondo perduto e credito d’imposta

per le imprese turistiche    

     1. Al fine di migliorare la qualità dell’offerta ricettiva 
in attuazione della linea progettuale « Miglioramento del-
le infrastrutture di ricettività attraverso lo strumento del 
Tax credit » Misura M1C3, investimento 4.2.1, del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza, è riconosciuto, in favore 
dei soggetti di cui al comma 4, un contributo, sotto forma 

di credito di imposta, fino all’80 per cento delle spese 
sostenute per gli interventi di cui al comma 5 realizzati a 
decorrere dalla data di entrata in vigore del presente de-
creto e fino al 31 dicembre 2024. 

 2.    Ai soggetti    di cui al comma 4 è riconosciuto altre-
sì un contributo a fondo perduto non superiore al 50 per 
cento delle spese sostenute per gli interventi di cui al 
comma 5 realizzati a decorrere dalla data di entrata in vi-
gore del presente decreto e fino al 31 dicembre 2024, co-
munque non superiore al limite massimo di 100.000 euro 
   per ciascun beneficiario    . Il contributo a fondo perduto è 
riconosciuto per un importo massimo pari a 40.000 euro 
che può essere aumentato anche cumulativamente:  

   a)   fino ad ulteriori 30.000 euro, qualora l’interven-
to preveda una quota di spese per la digitalizzazione e 
l’innovazione delle strutture in chiave tecnologica ed 
energetica di almeno il 15 per cento dell’importo totale 
dell’intervento; 

   b)   fino ad ulteriori 20.000 euro,    per le imprese o le 
società aventi i requisiti previsti per l’imprenditoria fem-
minile dall’articolo 53 del codice di cui al decreto legi-
slativo 11 aprile 2006, n. 198   , per le società cooperative 
e le società di persone, costituite in misura non inferiore 
al 60 per cento da giovani,    per le società di capitali    le cui 
quote di partecipazione sono possedute in misura non in-
feriore ai due terzi da giovani e i cui organi di amministra-
zione sono costituiti per almeno i due terzi da giovani,    e 
per le imprese individuali    gestite da giovani, che operano 
nel settore del turismo. Ai fini della presente lettera, per 
giovani si intendono le persone con età compresa    tra 18 
anni compiuti    e 35 anni non compiuti alla data di presen-
tazione della domanda; 

   c)   fino ad ulteriori 10.000 euro, per le imprese    o le 
società    la cui sede operativa è ubicata nei territori delle 
regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, 
Puglia, Sardegna e Sicilia. 

 3. Gli incentivi di cui ai commi 1 e 2 sono cumulabili, 
a condizione che tale cumulo, tenuto conto anche della 
non concorrenza alla formazione del reddito e della base 
imponibile dell’imposta regionale sulle attività produttive 
di cui al comma 8, non porti al superamento del costo 
sostenuto per gli interventi di cui al comma 5. L’ammon-
tare massimo del contributo a fondo perduto è erogato 
in un’unica soluzione a conclusione dell’intervento, fatta 
salva la facoltà di concedere, a domanda, un’anticipazio-
ne non superiore al 30 per cento del contributo a fondo 
perduto a fronte della presentazione di idonea garanzia 
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venti ferroviari, è ammessa la registrazione anche parziale 
della delibera del CIPESS, che diviene efficace limita-
tamente a quanto oggetto di registrazione. In tal caso, il 
CIPESS può adottare, su richiesta del Ministro    delle in-
frastrutture e della mobilità sostenibili   , d’intesa con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, una delibera integra-
tiva o modificativa delle parti non registrate. Lo schema 
di contratto di programma è sottoscritto tra il Ministero 
delle infrastrutture e della mobilità sostenibili e il gestore 
dell’infrastruttura entro quindici giorni dalla registrazione 
da parte della Corte dei conti della delibera di approvazio-
ne del medesimo schema da parte del CIPESS.    Il contratto 
di programma è trasmesso, entro cinque giorni dalla sot-
toscrizione, dal Ministero delle infrastrutture e della mo-
bilità sostenibili alle Camere, al Ministero dell’economia 
e delle finanze e al CIPESS, con apposita informativa   . Gli 
investimenti ferroviari autorizzati e finanziati da specifi-
che disposizioni di legge sono inseriti di diritto nel con-
tratto di programma in corso alla data di entrata in vigore 
di dette disposizioni e ne costituiscono parte integrante. 
Gli aggiornamenti di cui al comma 2  -bis   danno evidenza 
di tali investimenti e dei relativi finanziamenti che vi ri-
mangono vincolati ai sensi delle disposizioni di legge.»; 

  3) dopo il comma 2, sono inseriti i seguenti:  
 «2  -bis  . Entro sessanta giorni dalla data di en-

trata in vigore della legge di bilancio, il Ministero del-
le infrastrutture e della mobilità sostenibili e il gestore 
dell’infrastruttura ferroviaria provvedono alla sottoscri-
zione degli aggiornamenti annuali del contratto di pro-
gramma, in coerenza con quanto previsto dal documento 
strategico di cui all’articolo 1, comma 7. Gli aggiorna-
menti di importo pari o inferiore a 5 miliardi di euro com-
plessivi sono approvati con decreto del Ministro delle 
infrastrutture e della mobilità sostenibili di concerto con 
il Ministro dell’economia e delle finanze, previa informa-
tiva al CIPESS. Per gli aggiornamenti di importo supe-
riore a 5 miliardi di euro, al netto delle risorse finalizzate 
per legge a specifici interventi, si applica la procedura di 
cui al comma 2.    Gli aggiornamenti, entro cinque giorni 
dall’emanazione del decreto di approvazione ovvero, nei 
casi previsti dal terzo periodo, dalla loro sottoscrizione, 
sono trasmessi alle Camere, corredati della relazione di 
cui al comma 2  -ter  .  

 2  -ter  . Il Ministro delle infrastrutture e della mo-
bilità sostenibili riferisce annualmente alle Camere sullo 
stato di attuazione dei contratti di programma.»; 

 4) al comma 5, primo periodo, le parole «della 
Strategia di cui all’articolo 1, comma 7,» sono sostituite 
dalle seguenti: «del documento strategico di cui all’arti-
colo 1, comma 7,». 

 2. In relazione al periodo programmatorio 2022-2026, 
il documento di cui all’articolo 1, comma 7, del decreto 
legislativo 15 luglio 2015, n. 112 è trasmesso alle compe-
tenti Commissioni parlamentari e alla Conferenza unifi-
cata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281 entro il 31 dicembre 2021 e lo schema di 
contratto di programma di cui all’articolo 15, comma 2, 
del medesimo decreto legislativo n. 112 del 2015 è tra-
smesso al Comitato interministeriale per la programma-
zione economica e lo sviluppo sostenibile entro il 31 mar-
zo 2022. 

  3. Alla legge 14 luglio 1993, n. 238, sono apportate le 
seguenti modificazioni:  

   a)   il titolo è sostituito dal seguente: «Disposizioni 
in materia di trasmissione al Parlamento dei contratti di 
servizio delle Ferrovie dello Stato italiane S.p.A.»; 

   b)   all’articolo 1: 1) al comma 1, le parole «i contrat-
ti di programma e» sono soppresse; 2) il comma 2  -bis   è 
abrogato; 3) al comma 3 le parole «di programma» sono 
sostituite dalle seguenti: «di servizio».   

  Art. 6.
      Approvazione dei progetti ferroviari

e di edilizia giudiziaria    

      1. Al decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, 
dopo l’articolo 53 è inserito il seguente:  

 «Art. 53  -bis      (Disposizioni urgenti in materia di in-
frastrutture ferroviarie e di edilizia giudiziaria). —    1. Al 
fine di ridurre, in attuazione delle previsioni del PNRR, 
i tempi di realizzazione degli interventi relativi alle in-
frastrutture ferroviarie, nonché degli interventi relativi 
alla edilizia giudiziaria e alle relative infrastrutture di 
supporto, ivi compresi gli interventi finanziati con risor-
se diverse da quelle previste dal PNRR e dal PNC e dai 
programmi cofinanziati dai fondi strutturali dell’Unione 
europea, l’affidamento della progettazione ed esecuzione 
dei relativi lavori può avvenire anche sulla base del pro-
getto di fattibilità tecnica ed economica di cui all’artico-
lo 23, comma 5, del decreto legislativo 18 aprile 2016, 
n. 50, a condizione che detto progetto sia redatto secondo 
le modalità e le indicazioni di cui all’articolo 48, com-
ma 7, quarto periodo. In tali casi, la conferenza di servizi 
di cui all’articolo 27, comma 3, del citato decreto legisla-
tivo n. 50 del 2016 è svolta    dalla stazione appaltante    in 
forma semplificata ai sensi dell’articolo 14  -bis   della legge 
7 agosto 1990, n. 241, e la determinazione conclusiva del-
la stessa approva il progetto, determina la dichiarazione 
di pubblica utilità dell’opera ai sensi dell’articolo 12 del 
decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, 
n. 327 e tiene luogo dei pareri, nulla osta e autorizzazioni 
necessari ai fini della localizzazione dell’opera, della con-
formità urbanistica e paesaggistica dell’intervento, della 
risoluzione delle interferenze e delle relative opere miti-
gatrici e compensative.    La convocazione della conferenza 
di servizi di cui al secondo periodo è effettuata senza il 
previo espletamento della procedura di cui all’articolo 2 
del regolamento di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 18 aprile 1994, n. 383. Il progetto di fattibilità 
tecnica ed economica è trasmesso a cura della stazione 
appaltante all’autorità competente ai fini dell’espressione 
della valutazione di impatto ambientale di cui alla parte 
seconda del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, uni-
tamente alla documentazione di cui all’articolo 22, com-
ma 1, del medesimo decreto legislativo n. 152 del 2006, 
contestualmente alla richiesta di convocazione della con-
ferenza di servizi di cui al secondo periodo del presente 
comma. Gli esiti della valutazione di impatto ambientale 
sono trasmessi e comunicati dall’autorità competente alle 
altre amministrazioni che partecipano alla conferenza di 
servizi e la determinazione conclusiva della conferenza 
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comprende il provvedimento di valutazione di impatto 
ambientale.    Resta ferma l’applicazione delle disposizioni 
di cui all’articolo 14  -quinquies   della legge 7 agosto 1990, 
n. 241. La determinazione conclusiva della conferenza 
perfeziona, altresì, ad ogni fine urbanistico ed edilizio, 
l’intesa tra Stato e regione o provincia autonoma, in or-
dine alla localizzazione dell’opera, ha effetto di varian-
te degli strumenti urbanistici vigenti e comprende i titoli 
abilitativi rilasciati per la realizzazione e l’esercizio del 
progetto, recandone l’indicazione esplicita. La variante 
urbanistica, conseguente alla determinazione conclusiva 
della conferenza, comporta l’assoggettamento dell’area 
a vincolo preordinato all’esproprio ai sensi dell’artico-
lo 10 del decreto del Presidente della Repubblica 8 giu-
gno 2001, n. 327, e le comunicazioni agli interessati di 
cui all’articolo 14, comma 5, della legge n. 241 del 1990 
tengono luogo della fase partecipativa di cui all’artico-
lo 11 del predetto decreto del Presidente della Repubblica 
n. 327 del 2001. Gli enti locali provvedono alle necessarie 
misure di salvaguardia delle aree interessate e delle rela-
tive fasce di rispetto e non possono autorizzare interventi 
edilizi incompatibili con la localizzazione dell’opera   . Le 
disposizioni del presente comma si applicano anche ai 
procedimenti di localizzazione delle opere in relazione ai 
quali, alla data di entrata in vigore della presente dispo-
sizione, non sia stata ancora indetta la conferenza di ser- 
vizi di cui all’articolo 3 del regolamento di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica n. 383 del 1994.  

  1  -bis  . Gli effetti della determinazione conclusiva 
della conferenza di servizi di cui al comma 1 si produ-
cono anche per le opere oggetto di commissariamento a 
norma dell’articolo 4 del decreto-legge 18 aprile 2019, 
n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giu-
gno 2019, n. 55, a seguito dell’approvazione del progetto 
da parte del Commissario straordinario, d’intesa con il 
presidente della regione interessata, ai sensi del medesi-
mo articolo 4.  

  1  -ter  . In relazione alle procedure concernenti gli in-
vestimenti pubblici finanziati, in tutto o in parte, con le 
risorse previste dal PNRR e dal PNC e dai programmi co-
finanziati dai fondi strutturali dell’Unione europea, negli 
affidamenti di progettazione ed esecuzione sono richiesti 
idonei requisiti economico-finanziari e tecnico-profes-
sionali al progettista individuato dall’operatore econo-
mico che partecipa alla procedura di affidamento, o da 
esso associato; in tali casi si applica il comma 1  -quater   
dell’articolo 59 del codice dei contratti pubblici, di cui al 
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.  

 2. Per gli interventi di edilizia giudiziaria, qualora 
sia necessario acquisire il parere obbligatorio del Con-
siglio superiore dei lavori pubblici ovvero del    comitato 
tecnico-amministrativo    presso il Provveditorato interre-
gionale per le opere pubbliche, cui il progetto di fattibilità 
tecnica ed economica è trasmesso a cura della stazione 
appaltante, esso è acquisito nella medesima conferenza 
dei servizi sul progetto di fattibilità tecnica ed economica. 

 3. Per i progetti di cui al comma 1, ferma restan-
do l’applicazione delle disposizioni in materia di valu-
tazione di impatto ambientale di cui alla Parte seconda 
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, le procedure 
di valutazione di impatto ambientale sono svolte, in rela-

zione agli inter- venti finanziati, in tutto o in parte, con 
le risorse previste dal PNRR e dal PNC e dai programmi 
cofinanziati dai fondi strutturali dell’Unione europea, nei 
tempi e secondo le modalità previsti per i progetti di cui 
all’articolo 8, comma 2  -bis  , del citato decreto legislativo 
n. 152 del 2006. In relazione agli interventi ferroviari di 
cui all’Allegato IV del presente decreto, per la cui realiz-
zazione è nominato un commissario straordinario ai sensi 
dell’   articolo 4 del decreto-legge    18 aprile 2019, n. 32, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 
2019, n. 55, fermo quanto previsto dall’articolo 44, com-
ma 3,    del presente decreto    si applica, altresì, la riduzione 
dei termini previsti dal medesimo articolo 4, comma 2, 
secondo periodo, del decreto legge n. 32 del 2019, com-
patibilmente con i vincoli inderogabili derivanti dall’ap-
partenenza all’Unione europea, ivi inclusi quelli previsti 
dalla direttiva 2011/92/UE del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 13 dicembre 2011. In relazione agli inter-
venti ferroviari diversi da quelli di cui al primo e al se-
condo periodo, i termini relativi al procedimento per la 
verifica dell’assoggettabilità alla valutazione di impatto 
ambientale, nonché del procedimento di valutazione di 
impatto ambientale sono ridotti della metà. 

 4. Ai fini della verifica preventiva dell’interesse ar-
cheologico di cui all’articolo 25 del decreto legislativo 
n. 50 del 2016, in relazione ai progetti di interventi di cui 
al comma 1, il termine di cui all’articolo 25, comma 3, 
secondo periodo, del decreto legislativo n. 50 del 2016 è 
ridotto a quarantacinque giorni. Le risultanze della verifi-
ca preventiva sono acquisite nel corso della conferenza di 
servizi di cui al comma 1. 

 5. In deroga all’articolo 27 del decreto legislativo 
n. 50 del 2016, la verifica del progetto da porre a base 
della procedura di affidamento condotta ai sensi dell’ar-
ticolo 26, comma 6, del predetto decreto accerta, altresì, 
l’ottemperanza alle prescrizioni impartite in sede di con-
ferenza di servizi e di valutazione di impatto ambienta-
le, ed all’esito della stessa la stazione appaltante procede 
direttamente all’approvazione del progetto posto a base 
della procedura di affidamento nonché dei successivi li-
velli progettuali. 

 6. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 3 non si ap-
plicano agli interventi ferroviari di cui all’Allegato IV del 
presente decreto.”. 

  6  -bis  . In considerazione delle esigenze di accelera-
zione e semplificazione dei procedimenti relativi a opere 
di particolare rilevanza pubblica strettamente connesse 
alle infrastrutture di cui al comma 1, i soggetti pubbli-
ci e privati coinvolti possono, al fine di assicurare una 
realizzazione coordinata di tutti gli interventi, stipulare 
appositi atti convenzionali recanti l’individuazione di un 
unico soggetto attuatore nonché l’applicazione delle di-
sposizioni del presente decreto anche agli interventi fi-
nanziati con risorse diverse da quelle previste dal PNRR 
e dal PNC e dai programmi cofinanziati dai fondi struttu-
rali dell’Unione europea, a esclusione di quelle relative 
alla vigilanza, al controllo e alla verifica contabile ».  

 2. Le disposizioni di cui al presente articolo non si 
applicano agli interventi di cui all’articolo 9 del decreto 
legge 10 settembre 2021, n. 121   , convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 9 novembre 2021, n. 156.  
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  2  -bis   . Dopo il comma 6 dell’articolo 44 del decreto-
legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, è inserito il 
seguente:   

  “6  -bis  . La determinazione conclusiva della confe-
renza di servizi di cui al comma 4, ovvero la determinazio-
ne motivata adottata dal Comitato speciale del Consiglio 
superiore dei lavori pubblici o la nuova determinazione 
conclusiva del Consiglio dei ministri nei casi previsti dal 
comma 6, ove gli elaborati progettuali siano sviluppati a 
un livello che consenta l’avvio delle procedure previste 
dal capo IV del titolo II del testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di espropriazio-
ne per pubblica utilità, di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, determinano la 
dichiarazione di pubblica utilità dell’opera ai sensi degli 
articoli 12 e seguenti del medesimo testo unico. L’avvi-
so di avvio del procedimento volto alla dichiarazione di 
pubblica utilità di cui all’articolo 16 del citato testo unico 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 327 
del 2001 è integrato con la comunicazione di cui all’ar-
ticolo 14, comma 5, della legge 7 agosto 1990, n. 241, 
richiamata dal comma 4 del presente articolo».    

  Art. 6  - bis 
      Disposizioni in materia di progettazione

delle opere pubbliche    

      1. Al fine di promuovere la massima partecipazione ai 
bandi per l’assegnazione delle risorse del Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza o del Piano nazionale per gli 
investimenti complementari destinate alla realizzazione 
di opere pubbliche, le procedure di affidamento dell’atti-
vità di progettazione richiesta dai predetti bandi possono 
essere espletate anche in mancanza di una specifica pre-
visione nei documenti di programmazione di cui all’arti-
colo 21 del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50.    

  Art. 6  - ter 
      Avvisi relativi alle procedure negoziate per gli

investimenti finanziati con le risorse previste dal PNRR    

      1. All’articolo 48, comma 3, del decreto legge 31 mag-
gio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 
29 luglio 2021, n. 108, il terzo periodo è sostituito dal se-
guente: «Ferma restando la possibilità, per gli operatori 
economici, di manifestare interesse a essere invitati alla 
procedura, la pubblicazione di cui al periodo precedente 
non costituisce ricorso a invito, avviso o bando di gara 
a seguito del quale qualsiasi operatore economico può 
presentare un’offerta».    

  Art. 6  - quater 
      Funzioni e compensi del collegio consultivo tecnico

delle stazioni appaltanti    

      1. All’articolo 6 del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 
2020, n. 120, sono apportate le seguenti modificazioni:   a)   
al comma 1, le parole: «e con funzioni di assistenza per 

la» sono sostituite dalle seguenti: «nonché di»;   b)   dopo 
il comma 7 è inserito il seguente: «7  -bis   . In ogni caso, i 
compensi dei componenti del collegio consultivo tecnico, 
determinati ai sensi del comma 7, non possono comples-
sivamente superare:   

    a)   in caso di collegio consultivo tecnico composto 
da tre componenti, l’importo corrispondente allo 0,5 per 
cento del valore dell’appalto, per gli appalti di valore non 
superiore a 50 milioni di euro; tale percentuale è ridotta 
allo 0,25 per cento per la parte eccedente i 50 milioni di 
euro e fino a 100 milioni di euro e allo 0,15 per cento per 
la parte eccedente i 100 milioni di euro;  

    b)   in caso di collegio consultivo tecnico composto 
da cinque componenti, l’importo corrispondente allo 0,8 
per cento del valore dell’appalto, per gli appalti di valore 
non superiore a 50 milioni di euro; tale percentuale è ri-
dotta allo 0,4 per cento per la parte eccedente i 50 milioni 
di euro e fino a 100 milioni di euro e allo 0,25 per cento 
per la parte eccedente i 100 milioni di euro ».    

  Capo  III 
  INNOVAZIONE TECNOLOGICA E TRANSIZIONE DIGITALE

  Art. 7.
      Disposizioni per la realizzazione

del Polo Strategico Nazionale    

      1. All’articolo 38, comma 1, del decreto legi-
slativo 18 aprile 2016, n. 50, dopo le parole «IN-
VITALIA - Agenzia nazionale per l’attrazione de-
gli investimenti e lo sviluppo d’impresa S.p.A.,» 
sono aggiunte le seguenti: «Difesa servizi S.p.A.,».
2. All’articolo 11 del decreto-legge 31 maggio 2021, 
n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 
2021, n. 108, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 2, le parole «nonché per la realizzazione 
delle attività di cui all’articolo 33  -septies   del decreto-leg-
ge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221,» sono soppresse; 

   b)   dopo il comma 3, è aggiunto il seguente: «3  -bis  . 
La Presidenza del Consiglio dei ministri si avvale della 
società Difesa servizi S.p.A. di cui all’articolo 535 del 
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, in qualità di 
centrale di committenza, per l’espletamento delle pro-
cedure di gara relative all’infrastruttura di cui all’arti-
colo 33  -septies  , comma 1, del decreto-legge 18 ottobre 
2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 dicembre 2012, n. 221.    La società Difesa servizi S.p.A. 
può avvalersi, senza oneri a carico della finanza pubbli-
ca, del patrocinio dell’Avvocatura dello Stato ai sensi 
dell’articolo 43 del testo unico delle leggi e delle norme 
giuridiche sulla rappresentanza e difesa in giudizio dello 
Stato e sull’ordinamento dell’Avvocatura dello Stato, di 
cui al regio decreto 30 ottobre 1933, n. 1611, per la rap-
presentanza e la difesa nei giudizi relativi alle attività di 
cui al presente comma.    Con apposite convenzioni da sti-
pularsi fra la Presidenza del Consiglio dei ministri, il Mi-
nistero della difesa e la società Difesa servizi S.p.A. sono 
definite le modalità di attuazione del presente comma. Per 
le attività svolte ai sensi del presente comma, per gli anni 
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  1  -ter  . La ripartizione delle ulteriori risorse finanzia-
rie della missione 2, componente 4, del Piano nazionale 
di ripresa e resilienza il cui coordinamento è attribuito 
al Dipartimento della protezione civile della Presidenza 
del Consiglio dei ministri, relative a interventi già indi-
viduati nell’ambito della programmazione delle risorse 
finanziarie di cui all’articolo 1, comma 1028, della leg-
ge 30 dicembre 2018, n. 145, e all’articolo 24  -quater   del 
decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136, 
finalizzate all’attuazione di inter- venti pubblici volti a 
fronteggiare il rischio di alluvione e il rischio idrogeo-
logico, entro il limite di 400 milioni di euro, sulla base 
dei piani definiti d’intesa tra il citato Dipartimento e le 
regioni e le province autonome entro il 31 dicembre 2021 
nel rispetto dei criteri stabiliti dal citato decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2016, può 
essere rimodulata entro il 31 dicembre 2023 con appo-
siti decreti dei presidenti delle regioni e delle province 
autonome interessate, anche nella qualità di Commissari 
delegati titolari di contabilità speciali per l’attuazione di 
ordinanze di protezione civile, previa intesa con il capo 
del Dipartimento della protezione civile della Presidenza 
del Consiglio dei ministri, sulla base degli esiti del mo-
nitoraggio dello stato di attuazione degli interventi, an-
che ridefinendo la ripartizione su base territoriale delle 
risorse finanziarie, fermo restando il rispetto del termine 
ultimo per la realizzazione degli interventi stabilito al 
quarto trimestre dell’anno 2025.  

  1  -quater  . Il comma 3 dell’articolo 74- bis del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, è abrogato.  

  1  -quinquies  . Dopo il comma 2  -bis   dell’articolo 147 
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, è inserito 
il seguente: «2  -ter  . Entro il 1° luglio 2022, le gestioni 
del servizio idrico in forma autonoma per le quali l’ente 
di governo dell’ambito non si sia ancora espresso sul-
la ricorrenza dei requisiti per la salvaguardia di cui al 
comma 2  -bis  , lettera   b)  , confluiscono nella gestione uni-
ca individuata dal medesimo ente. Entro il 30 settembre 
2022, l’ente di governo dell’ambito provvede ad affidare 
al gestore unico tutte le gestioni non fatte salve ai sensi 
del citato comma 2  -bis  ».  

  1  -sexies  . Nell’individuazione degli inter- venti previ-
sti dall’articolo 25, comma 2, lettere   d)   ed   e)  , del codice 
della protezione civile, di cui al decreto legislativo 2 gen-
naio 2018, n. 1, si deve dare conto della valutazione della 
ripetitività dei fenomeni alluvionali e di dissesto idroge-
ologico verificatisi nei territori interessati nel decennio 
precedente, dell’estensione sovracomunale del loro im-
patto nonché delle vittime eventualmente provocate dagli 
eventi medesimi.    

  Art. 23.

      Utilizzo delle risorse del Fondo per lo sviluppo e la 
coesione     ed estensione delle procedure PNRR    

     1. All’articolo 1, comma 178, lettera   d)  , sesto perio-
do, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, dopo le parole 
«di immediato avvio dei lavori» sono inserite le seguen-
ti: «o il completamento di interventi in corso, così come 

risultanti dai sistemi informativi del Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato, fermi restando i requisiti 
di addizionalità e di ammissibilità della spesa a decorrere 
dal 1° gennaio 2021». 

  1  -bis  . Al Fondo per lo sviluppo e la coesione, relati-
vamente agli interventi non ancora realizzati della pro-
grammazione 2014-2020 nonché agli interventi della 
programmazione 2021-2027, si applicano le misure di 
semplificazione di cui all’articolo 48, commi 2 e seguenti, 
del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108.  

  1  -ter  . Le risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesio-
ne di cui all’articolo 1, comma 177, della legge 30 dicem-
bre 2020, n. 178, possono essere utilizzate, su richiesta 
delle regioni interessate e previa deliberazione del Comi-
tato interministeriale per la programmazione economica 
e lo sviluppo sostenibile, su proposta del Ministro per il 
Sud e la coesione territoriale, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, ai fini del cofinanziamento 
regionale, ai sensi del comma 52 dell’articolo 1 della me-
desima legge n. 178 del 2020, dei programmi cofinanziati 
dai fondi europei FESR e FSE plus della programmazio-
ne 2021-2027, al fine di ridurre nella misura massima di 
15 punti la percentuale di tale cofinanziamento regiona-
le. Le risorse assegnate ai sensi del comma 1 sono por-
tate in prededuzione dalla quota da assegnare ai Piani 
di sviluppo e coesione (PSC) 2021-2027 delle medesime 
regioni interessate.    

  Capo  III 
  SCUOLE INNOVATIVE, PROGETTI DI RILEVANTE INTERESSE 

NAZIONALE E MOBILITÀ DEI DOCENTI UNIVERSITARI

  Art. 24.
      Progettazione di scuole innovative    

     1. Al fine di attuare le azioni del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza relative alla costruzione di scuole in-
novative dal punto di vista architettonico e strutturale, 
altamente sostenibili e con il massimo dell’efficienza 
energetica, inclusive e in grado di garantire una didattica 
basata su metodologie innovative e una piena fruibilità 
degli ambienti didattici,    anche attraverso un potenzia-
mento delle infrastrutture per lo sport,    è prevista l’indi-
zione di un concorso di progettazione di cui al Titolo VI, 
Capo IV, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. Tale 
concorso è indetto dal Ministero dell’istruzione per le 
aree geografiche e gli enti locali individuati a seguito del-
la procedura selettiva per l’attuazione delle misure della 
Missione 2 – Componente 3 – Investimento 1.1. In fase di 
attuazione l’intervento deve rispettare il principio di «non 
arrecare danno significativo all’ambiente» (DNSH), con 
riferimento al sistema di tassonomia delle attività eco-
sostenibili indicato all’articolo 17 del regolamento UE 
n. 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
18 giugno 2020. 

 2. Il concorso di progettazione è articolato in due gradi. 
Il primo grado è finalizzato alla presentazione di propo-
ste di idee progettuali legate agli obiettivi di cui al com-
ma 1. Il secondo grado, cui accedono le migliori proposte 
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di idee progettuali, è volto alla predisposizione di progetti 
di fattibilità tecnica ed economica per ciascuno degli in-
terventi individuati a seguito della procedura selettiva di 
cui al comma 1. L’intera procedura del concorso di pro-
gettazione deve concludersi entro centosessanta giorni 
dalla pubblicazione del bando di concorso, oltre il qua-
le gli enti locali possono procedere autonomamente allo 
sviluppo della progettazione. Al termine del concorso di 
progettazione, tali progetti di fattibilità tecnica ed econo-
mica divengono di proprietà degli enti locali che attuano 
gli interventi   . Ai vincitori del concorso di progettazione, 
laddove in possesso dei requisiti economico-finanziari e 
tecnico-organizzativi previsti dal bando di concorso per 
ogni singolo intervento, è corrisposto un premio e sono 
affidate, da parte dei suddetti enti locali, la realizzazione 
dei successivi livelli di progettazione nonché la direzione 
dei lavori con procedura negoziata senza pubblicazione 
del bando di gara.    Al fine di rispettare    i tempi previsti 
dal    Piano nazionale di ripresa e resilienza, nell’ambito del 
concorso di progettazione sono nominate Commissioni 
giudicatrici per aree geografiche per il cui funzionamento 
è previsto un compenso definito con decreto del Mini-
stero dell’istruzione, sentito il Ministero dell’economia e 
delle finanze, da adottarsi entro dieci giorni dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto, nel limite massimo 
complessivo di euro 2.340.000,00. 

 3. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2, pari a 6.573.240 
euro per l’anno 2022 e 9.861.360 euro per l’anno 2023, 
si provvede, quanto a 4.233.240 euro per l’anno 2022, 
mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello 
stanziamento del fondo speciale di conto capitale iscrit-
to, ai fini del bilancio triennale 2021-2023, nell’ambito 
del programma « Fondi di riserva e speciali » della mis-
sione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del 
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2021, 
allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento re-
lativo al Ministero dell’istruzione e quanto a 2.340.000 
euro per l’anno 2022 e 9.861.360 euro per l’anno 2023, 
mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di 
spesa di cui all’articolo 4, comma 1, della legge 18 di-
cembre 1997, n. 440. 

 4. Le risorse di cui al Programma operativo comple-
mentare «Per la scuola. Competenze e ambienti per l’ap-
prendimento» 2014-2020 del Ministero dell’istruzione 
sono trasferite, per l’importo di euro 62.824.159,15, al 
Programma operativo complementare «Governance e 
Capacità istituzionale» 2014-2020 dell’Agenzia per la 
coesione territoriale, sulla base di intesa tra il Ministro 
dell’istruzione e il Ministro    per il Sud    e la coesione ter-
ritoriale,    per l’attuazione di misure di supporto tecnico-
amministrativo alle istituzioni scolastiche e, per gli inter-
venti di edilizia scolastica, agli enti locali,    nell’ambito 
del Piano nazionale di ripresa e resilienza, individuati dal 
Ministero dell’istruzione in accordo con l’Agenzia per la 
coesione territoriale. 

 5. Per garantire una più efficace attuazione degli inter-
venti previsti nel Piano nazionale di ripresa e resilienza, 
fino al completamento dello stesso e comunque non oltre 
il 31 dicembre 2026, in deroga ai regolamenti di orga-
nizzazione vigenti alla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto e    nelle more dell’adozione del regolamento    

di organizzazione di cui all’articolo 64, comma 6  -sexies  , 
del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, pos-
sono essere posti alle dipendenze dell’apposita unità di 
missione di livello dirigenziale generale istituita dal Mi-
nistero dell’istruzione ai sensi dell’articolo 8, comma 1, 
del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, anche 
gli uffici dirigenziali di livello non generale dell’ammini-
strazione centrale del Ministero già esistenti e il cui am-
bito funzionale sia coerente con gli obiettivi e le finalità 
del Piano, individuati con decreto del Ministro dell’istru-
zione. Dall’attuazione del presente comma    non devono 
derivare    nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. 

  6. Al decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 55, comma 1:  
 1) alla lettera   a)  , dopo il numero 1) è inserito il 

seguente: « 1  -bis  ) Il Ministero dell’istruzione comunica 
al Prefetto competente per territorio gli interventi che ha 
autorizzato affinché il Prefetto possa monitorarne l’attua-
zione da parte degli enti locali mediante l’attivazione di 
tavoli di coordinamento finalizzati all’efficace realizza-
zione delle attività; »; 

 2) alla lettera   b)  , numero 1), dopo le parole « del 
12 febbraio 2021, » sono aggiunte le seguenti: « nonché 
dal regolamento (UE) 2020/2221, del Parlamento euro-
peo e del Consiglio del 23 dicembre 2020, »;   b)   all’arti-
colo 64, comma 6  -sexies  , dopo il secondo periodo, è in-
serito il seguente: « Nelle more dell’adozione del decreto 
del Presidente della Repubblica di cui al primo periodo, 
le tre posizioni dirigenziali di livello generale sono tem-
poraneamente assegnate nel numero di una all’Ufficio di 
gabinetto e due ai rispettivi dipartimenti del Ministero 
dell’istruzione, per lo svolgimento di un incarico di stu-
dio, consulenza e ricerca per le esigenze connesse all’at-
tuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza. ». 

  6  -bis  . Il termine massimo per l’aggiudicazione degli 
interventi a valere sulle risorse di cui all’articolo 1, com-
ma 59, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, che rien-
trano nel Piano nazionale di ripresa e resilienza è fissato 
con decreto del Ministro dell’istruzione, di concerto con 
il Ministro dell’interno, non oltre il 31 marzo 2023 al fine 
di poter rispettare gli obiettivi del Piano.    

  Art. 24  - bis 
      Sviluppo delle competenze digitali    

      1. Al fine di consentire l’attuazione della linea pro-
gettuale M4-C1 – Investimento 3.1 «Nuove competenze 
e nuovi linguaggi» del Piano nazionale di ripresa e re-
silienza, per favorire e migliorare l’apprendimento e le 
competenze digitali, a decorrere dall’anno scolastico 
2022/2023 e per un triennio, il Piano nazionale di forma-
zione dei docenti delle scuole di ogni ordine e grado, di 
cui all’articolo 1, comma 124, della legge 13 luglio 2015, 
n. 107, nell’ambito delle risorse ad esso destinate dal 
comma 125 del medesimo articolo 1 della legge n. 107 
del 2015 e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per 
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  Capo  III 
  SPORT

  Art. 46.
      Fondi per il rilancio del sistema sportivo    

     1. Al fine di potenziare il supporto agli organismi spor-
tivi e consentire    la ripresa    delle relative attività, per l’an-
no 2021, è riconosciuto un contributo di euro 27.200.000 
   in favore della società    Sport e Salute S.p.A., destinato al 
finanziamento degli organismi sportivi di cui all’artico-
lo 1, comma 630, terzo periodo, della legge 30 dicem-
bre 2018, n.145. All’onere derivante dall’attuazione del 
primo periodo, pari a euro 27.200.000 per l’anno 2021, 
si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo 
di cui all’articolo 1, comma 34, della legge 30 dicembre 
2020, n. 178.   

  Art. 46  - bis 
      Finanziamento di organismi sportivi per 

la promozione dell’attività sportiva di base    

      1. Al fine di promuovere l’adozione di uno stile di vita 
sano e attivo per tutte le fasce della popolazione, con par-
ticolare riferimento alla fase post-pandemica, una quota 
non inferiore al 50 per cento delle risorse disponibili di 
cui all’articolo 1, comma 561, della legge 30 dicembre 
2020, n. 178, è destinata agli organismi sportivi di cui 
al terzo periodo dell’articolo 1, comma 630, della legge 
30 dicembre 2018, n. 145, per la promozione e la realiz-
zazione dell’attività sportiva di base in tutto il territorio 
nazionale.  

  2. I criteri e le modalità attuative per l’attribuzione 
delle risorse di cui al comma 1 del presente articolo sono 
stabiliti con il decreto di cui all’articolo 1, comma 562, 
della legge 30 dicembre 2020, n. 178. Ai fini attuativi, 
l’Autorità di Governo competente in materia di sport si 
avvale della società Sport e salute Spa.    

  TITOLO  IV 
  INVESTIMENTI E RAFFORZAMENTO DEL 
SISTEMA DI PREVENZIONE ANTIMAFIA

  Capo  I 
  INVESTIMENTI E RAFFORZAMENTO DEL SISTEMA DI 

PREVENZIONE ANTIMAFIA

  Art. 47.
      Amministrazione giudiziaria e

controllo giudiziario delle aziende    

     1. All’articolo 34  -bis    del decreto legislativo 6 settem-
bre 2011, n. 159, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, è aggiunto, in fine, il seguente perio-
do: «Nel caso in cui risultino applicate le misure previste 
dall’   articolo    94  -bis  , il    tribunale    valuta se adottare in loro 
sostituzione il provvedimento di cui al comma 2   , lettera 
  b)  »   ; 

   b)   al comma 6, secondo periodo, le parole «Il tribu-
nale, sentiti il procuratore distrettuale competente e» sono 
sostituite dalle seguenti: «Il tribunale, sentiti il procura-
tore distrettuale competente, il prefetto che ha adottato 
l’informazione antimafia interdittiva nonché»; 

   c)   il comma 7 è sostituito dal seguente: «7. Il prov-
vedimento che dispone l’amministrazione giudiziaria 
prevista dall’articolo 34 o il controllo giudiziario ai sensi 
del presente articolo sospende il termine di cui all’artico-
lo 92, comma 2, nonché gli effetti di cui all’articolo 94. Lo 
stesso provvedimento è comunicato dalla cancelleria del 
tribunale    al prefetto della provincia in cui ha sede    lega-
le l’impresa, ai fini dell’aggiornamento della banca dati 
nazionale unica della documentazione antimafia di cui 
all’articolo 96, ed è valutato anche ai fini dell’applica-
zione delle misure di cui all’articolo 94  -bis   nei successivi 
cinque anni.».   

  Art. 48.

      Contraddittorio nel procedimento di rilascio 
dell’interdittiva antimafia    

      1. Al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 92:  
 1) la rubrica è sostituita dalla seguente: «Procedi-

mento di rilascio delle informazioni antimafia»; 
 2) il comma 2  -bis    è sostituito dai seguenti:  

 «2  -bis  . Il prefetto, nel caso in cui, sulla base 
degli esiti delle verifiche disposte ai sensi del comma 2, 
ritenga sussistenti i presupposti per l’adozione dell’in-
formazione antimafia interdittiva ovvero per procedere 
all’applicazione delle misure di cui all’articolo 94  -bis  , e 
non ricorrano particolari esigenze di celerità del procedi-
mento, ne dà tempestiva comunicazione al soggetto inte-
ressato, indicando gli elementi sintomatici dei tentativi di 
infiltrazione mafiosa. Con tale comunicazione è assegnato 
un termine non superiore a venti giorni per presentare os-
servazioni scritte, eventualmente corredate da documenti, 
nonché per richiedere l’audizione, da effettuare secondo 
le modalità previste dall’articolo 93, commi 7, 8 e 9. In 
ogni caso, non possono formare oggetto della comunica-
zione di cui al presente comma elementi informativi il cui 
disvelamento sia idoneo a pregiudicare procedimenti am-
ministrativi o attività processuali in corso, ovvero l’esito 
di altri accertamenti finalizzati alla prevenzione delle in-
filtrazioni mafiose. La predetta comunicazione sospende, 
con decorrenza dalla relativa data di invio, il termine di 
cui all’articolo 92, comma 2. La procedura del contraddit-
torio si conclude entro sessanta giorni dalla data di rice-
zione della predetta comunicazione. 

 2  -ter  . Al termine della procedura in contraddit-
torio di cui al comma 2  -bis   , il prefetto, ove non proceda al 
rilascio dell’informazione antimafia liberatoria:  
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   a)   dispone l’applicazione delle misure di cui 
all’articolo 94  -bis  , dandone comunicazione, entro cin-
que giorni, all’interessato secondo le modalità stabilite 
dall’articolo 76, comma 6, del decreto legislativo 18 apri-
le 2016, n. 50, qualora gli elementi sintomatici dei tentati-
vi di infiltrazione mafiosa siano riconducibili a situazioni 
di agevolazione occasionale; 

   b)   adotta l’informazione antimafia interdit-
tiva, procedendo alla comunicazione all’interessato en-
tro il termine e con le modalità di cui alla lettera   a)  , nel 
caso di sussistenza di tentativi di infiltrazione mafiosa. Il 
prefetto, adottata l’informazione antimafia interdittiva ai 
sensi della presente lettera, verifica altresì la sussisten-
za dei presupposti per l’applicazione delle misure di cui 
all’articolo 32, comma 10, del decreto-legge 24 giugno 
2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 agosto 2014, n. 114 e, in caso positivo, ne informa 
tempestivamente il Presidente dell’Autorità nazionale 
anticorruzione. 

 2  -quater  . Nel periodo tra la ricezione della co-
municazione di cui al comma 2  -bis   e la conclusione della 
procedura in contraddittorio, il cambiamento di sede, di 
denominazione, della ragione o dell’oggetto sociale, della 
composizione degli organi di amministrazione, direzio-
ne e vigilanza, la sostituzione degli organi sociali, della 
rappresentanza legale della società nonché della titolarità 
delle imprese individuali ovvero delle quote societarie, il 
compimento di fusioni o altre trasformazioni o comunque 
qualsiasi variazione dell’assetto sociale, organizzativo, 
gestionale e patrimoniale delle società e imprese interes-
sate dai tentativi di infiltrazione    mafiosa possono    essere 
oggetto di valutazione ai fini dell’adozione dell’informa-
zione interdittiva antimafia. »; 

   b)    all’articolo 93, il comma 7 è sostituito dal 
seguente:  

 «7. Il prefetto competente all’adozione dell’in-
formazione    antimafia   , sulla base della documentazione e 
delle informazioni acquisite nel corso dell’accesso, può 
invitare in sede di audizione personale i soggetti interes-
sati a produrre ogni informazione ritenuta utile, anche 
allegando elementi documentali, qualora non ricorrano 
particolari esigenze di celerità del procedimento ovvero 
esigenze di tutela di informazioni che, se disvelate,    siano 
suscettibili    di pregiudicare procedimenti amministrativi o 
attività processuali in corso, ovvero l’esito di altri proce-
dimenti amministrativi finalizzati alla prevenzione delle 
infiltrazione mafiose. ».   

  Art. 48  - bis 

      Ulteriori disposizioni in materia
di documentazione antimafia    

       1. Al codice delle leggi antimafia e delle misure di pre-
venzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, 
n. 159, sono apportate le seguenti modificazioni:   

     a)   all’articolo 83, comma 3  -bis  , le parole: «europei 
o» sono sostituite dalle seguenti: «europei per un importo 
superiore a 25.000 euro o di fondi»;   

     b)   all’articolo 91, comma 1  -bis  , la parola: «5.000» 
è sostituita dalla seguente: «25.000».     

  Art. 49.
      Prevenzione collaborativa    

      1. Al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, dopo 
l’articolo 94, è inserito il seguente:  

 «Art. 94  -bis      (Misure amministrative di prevenzione 
collaborativa applicabili in caso di agevolazione occa-
sionale).     — 1. Il prefetto, quando accerta che i tentativi 
di infiltrazione mafiosa sono riconducibili a situazioni di 
agevolazione occasionale, prescrive all’impresa, società 
o associazione interessata, con provvedimento motivato, 
l’osservanza, per un periodo non inferiore a sei mesi e 
non superiore a dodici mesi, di una o più delle seguenti 
misure:  

   a)   adottare ed efficacemente attuare misure orga-
nizzative, anche ai sensi degli articoli 6, 7 e 24  -ter   del de-
creto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, atte a rimuovere e 
prevenire le cause di agevolazione occasionale; 

   b)   comunicare al gruppo interforze istituito presso 
la prefettura competente per il luogo di sede legale o di 
residenza, entro quindici giorni dal loro compimento, gli 
atti di disposizione, di acquisto o di pagamento effettuati, 
gli atti di pagamento ricevuti, gli incarichi professionali 
conferiti, di amministrazione o di gestione fiduciaria ri-
cevuti, di valore    non inferiore a 5.000 euro    o di valore 
superiore stabilito dal prefetto, sentito il predetto gruppo 
interforze, in relazione al reddito della persona    o al patri-
monio e al volume di affari    dell’impresa; 

   c)   per le società di capitali o di persone, comu-
nicare al gruppo interforze    i finanziamenti, in qualsiasi 
forma, eventualmente erogati    da parte dei soci o di terzi; 

   d)   comunicare al gruppo interforze i contratti di 
associazione in partecipazione stipulati; 

   e)   utilizzare un conto corrente dedicato, anche in 
via non esclusiva, per gli atti di pagamento e riscossione 
di cui alla lettera   b)  , nonché per i finanziamenti di cui alla 
lettera   c)  , osservando, per i pagamenti previsti dall’arti-
colo 3, comma 2, della legge 13 agosto 2010, n. 136, le 
modalità indicate nella stessa norma. 

 2. Il prefetto, in aggiunta alle misure di cui al com-
ma 1, può nominare, anche d’ufficio, uno o più esper-
ti, in numero comunque non superiore a tre, individuati 
nell’albo di cui all’articolo 35, comma 2  -bis  , con il com-
pito di svolgere funzioni di supporto finalizzate all’at-
tuazione delle misure di prevenzione collaborativa. Agli 
esperti di cui al primo periodo spetta un compenso,    de-
terminato    con il decreto di nomina, non superiore al 50 
per cento di quello liquidabile sulla base dei criteri stabi-
liti dal decreto di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 
4 febbraio 2010, n. 14. Gli oneri relativi al pagamento 
di tale compenso sono a carico dell’impresa, società o 
associazione. 

 3. Le misure di cui al presente articolo cessano di 
essere applicate se il tribunale dispone il controllo giudi-
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ziario di cui all’articolo 34  -bis  , comma 2, lettera   b)  . Del 
periodo di loro esecuzione può tenersi conto ai fini della 
determinazione della durata del controllo giudiziario. 

 4. Alla scadenza del termine di durata delle misure 
di cui al presente articolo, il prefetto, ove accerti, sulla 
base delle analisi formulate dal gruppo interforze, il venir 
meno dell’agevolazione occasionale e l’assenza di altri 
tentativi di infiltrazione mafiosa, rilascia un’informazio-
ne antimafia liberatoria ed effettua le conseguenti iscri-
zioni nella banca dati nazionale unica della documenta-
zione antimafia. 

 5. Le misure di cui al presente articolo sono annotate 
in un’apposita sezione della banca dati di cui all’artico-
lo 96, a cui è precluso l’accesso ai soggetti privati sot-
toscrittori di accordi conclusi ai sensi dell’articolo 83  -
bis  , e sono comunicate dal prefetto alla cancelleria del 
   tribunale    competente per l’applicazione delle misure di 
prevenzione.». 

 2.    Le disposizioni dell’articolo 94  -bis   del codice di cui 
al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, introdotto 
dal comma 1 del presente articolo, si applicano anche    
ai procedimenti amministrativi per i quali, alla data di 
entrata in vigore del presente decreto, è stato effettuato 
l’accesso alla banca dati nazionale unica della documen-
tazione antimafia e non è stata ancora rilasciata l’infor-
mazione antimafia. 

  2  -bis  . Le misure adottate ai sensi dei commi 1 e 2 
possono essere in ogni momento revocate o modificate 
e non impediscono l’adozione dell’informativa antimafia 
interdittiva.»    

  Art. 49  - bis 
      Cambiamento della sede del soggetto sottoposto a 

verifica per il rilascio della comunicazione antimafia    

       1. Al codice delle leggi antimafia e delle misure di pre-
venzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, 
n. 159, sono apportate le seguenti modificazioni:   

     a)    all’articolo 86:    
    1) dopo il comma 3 è inserito il seguente:    

   «3  -bis  . I legali rappresentati degli organismi 
societari hanno l’obbligo di comunicare al prefetto e ai 
soggetti di cui all’articolo 83, commi 1 e 2, nelle more 
dell’emanazione della documentazione antimafia, l’inter-
venuto cambiamento della sede dell’impresa, trasmetten-
do gli atti dai quali esso risulta»;   

   2) al comma 4, le parole: «dell’obbligo di cui al 
comma 3» sono sostituite dalle seguenti: «degli obblighi 
di cui ai commi 3 e 3  -bis  »;   

     b)    all’articolo 87, dopo il comma 2 è inserito il 
seguente:    

   «2  -bis  . Il mutamento della sede legale o della sede 
secondaria con rappresentanza del soggetto sottoposto a 
verifica, successivo alla richiesta della pubblica ammi-
nistrazione interessata, non comporta il cambiamento 
della competenza del prefetto cui spetta il rilascio della 
comunicazione antimafia, come determinata ai sensi del 
comma 2».     

  TITOLO  V 
  ABROGAZIONI E DISPOSIZIONI FINALI

  Capo  I 
  ABROGAZIONI E DISPOSIZIONI FINALI

  Art. 50.
      Abrogazioni    

     1. All’articolo 76, comma 1, lettera a-   bis)  , del decre-
to del Presidente della Repubblica    29 settembre 1973   , 
n. 602, le parole «e individuato con decreto del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze d’intesa con l’Agenzia 
delle entrate e con l’Istituto nazionale di statistica» sono 
sostituite dalle seguenti: «individuato ai sensi dell’artico-
lo 514    del codice di procedura civile   ». 

  2. All’articolo 5 del decreto legislativo 27 dicembre 
2018, n. 148, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, le parole «, con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, su proposta del direttore 
dell’Agenzia per l’Italia Digitale, d’intesa con la Confe-
renza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281, da adottarsi entro trenta giorni 
dall’entrata in vigore del presente decreto,» sono soppresse; 

   b)   al comma 2, dopo le parole «Italia Digitale,» sono 
inserite le seguenti: «due componenti indicati dalla struttu-
ra della Presidenza del Consiglio dei ministri competente 
per l’innovazione tecnologica e la transizione digitale,». 

 3. L’articolo 194  -bis   del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152, è abrogato. 

 4. All’articolo 41  -quater   del decreto legge 21 giugno 
2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 
9 agosto 2013, n. 98, il comma 1 è abrogato. 

 5. All’articolo 1 del decreto-legge 14 ottobre 2019, 
n. 111, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 di-
cembre 2019, n. 141, i commi 1 e 2  -bis   sono abrogati.   

  Art. 51.
      Disposizioni finanziarie    

     1. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio.   

  Art. 51  - bis 
      Clausola di salvaguardia    

      1. Le disposizioni del presente decreto si applicano 
nelle regioni a statuto speciale e nelle province autonome 
di Trento e di Bolzano compatibilmente con i rispettivi 
statuti e le relative norme di attuazione.    

  Art. 52.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge.   


